
COMUNE DI ACIBONACCORSI 

Provincia di Catania 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER 
LA DISCIPLINA DELL’UTILIZZO 

DELL’AREA SGAMBAMENTO CANI 
DI VIA A. FLEMING N.4  

(Approvato con delibera del Commissario Straordinario) 

 (con i poteri del C.C. n.19 del 24/5/2011) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

INDICE 

 

 

Premessa 

Art. 1 Finalità 

Art 2 Norme di comportamento 

Art. 3 Igiene dei luoghi 

Art. 4 orario e giornata d’apertura 

Art.5 Attività di vigilanza e organi preposti 

Art. 6 Sanzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PREMESSA 

Il Comune di Aci Bonaccorsi promuove ogni iniziativa utile all’instaurarsi di un  corretto rapporto 

uomo animale nel rispetto della sensibilità di ogni cittadino e in osservanza delle normative vigenti 

in materia . 

Per tali ragioni, oltre agli adempimenti relativi alla corretta identificazione dei cani presenti nel 

proprio territorio, con l’istituzione e la gestione dell’Anagrafe Canina, in collaborazione con gli 

Enti sanitari preposti, si propone per la istituzione di un area destinata al movimento ed alla 

ricreazione per tutti i cani con particolare attenzione per quelli custoditi ed allevati  in aree per 

necessità ridotte ( appartamenti o abitazioni prive di cortili e giardini )  . 

L’area in questione è individuata in via  A. Fleming n.4  e precisamente   nel terreno confinante con 

il parcheggio, la cui estensione è di mq. 1.000 come meglio descritta nell’allegata pianta 

planimetrica. 

 

Art .1  

 Finalità 

L’area attrezzata per cani sita in questo Comune di Aci Bonaccorsi in via A. Fleming n.4 è stata 

istituita per consentire una corretta attività motoria ai cani di proprietà di cittadini del Comune che 

all’uopo, dietro relativa richiesta, vengono forniti di chiave di accesso.  

 

Art. 2  

Norme di Comportamento 

Fatte salve norme stabilite con Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. n 320 del 

8.2.1954 e inerenti particolarmente la profilassi antirabbica, a tutela dell’incolumità pubblica, 

nell’area appositamente destinata e delimitata, i cani possono essere lasciati liberi di correre alle 

sottostanti minime condizioni : 

 Sotto il costante e vigile controllo del proprietario e/o accompagnatore cui fa capo la 

responsabilità come previsto dal Codice Civile; 

 Per le ragioni di cui sopra la condotta del cane nell’area potrà essere effettuata solo ed 

esclusivamente da soggetti adulti; 

 Tutti i proprietari di cani dovranno essere in regola con le vigenti normative relative 

all’anagrafe canina ed in grado di esibire specifico atto nel corso di eventuali controlli da 

parte di personale all’uopo incaricato o ogni altra figura avente diritto; 



 Salvo il caso di utilizzo esclusivo , i cani di grossa taglia o riconosciuti mordaci , fruiranno 

l’area muniti di guinzaglio o idonea museruola al fine di impedire aggressioni gravi per gli 

altri cani presenti . 

Art. 3 

Igiene dei luoghi 

L’area in oggetto è fornita di erogatori di acqua potabile destinati a dissetare i cani nonché , a 

garanzia dell’igiene e della tutela del decoro dell’area  , di idonei contenitori per il deposito delle 

deiezioni deposte dagli animali durante il soggiorno. 

Sarà cura dei proprietari dei cani munirsi di idonei raccoglitori e provvedere alla raccolta delle 

deiezioni inoltre ,  sarà cura di questa Amministrazione , provvedere a periodiche operazioni di 

pulizia e disinfezione al fine di una corretta prevenzione e controllo di possibili infezioni proprie 

per la specie .  

 

Art. 4 

Orario e giornate di apertura 

Fatte eccezioni per eventuali attività che ne impediscano l’utilizzo, l’area rimarrà aperta tutti i 

giorni dalle ore 6,00 alle ore 22,00.  

 

Art. 5 

Attività di vigilanza 

La funzione di vigilanza sull’utilizzo dell’area viene svolta dagli Agenti ed Ufficiali di Polizia Locale 

e delle altre Forze di Polizia . 

Il personale del Servizio Veterinario dell’ASP di Catania può svolgere tutte le funzioni di vigilanza 

nelle materie di competenza 

 

Art. 6 

Sanzioni 

Le violazioni alle disposizioni dettate dal presente Regolamento, salvo che il fatto sia previsto 

dalla legge come reato o sia sanzionato con leggi speciali, sono punite ai sensi dell’art. 7-bis del 

DPR 267/2000, con sanzione amministrativa di € 50,00. 

 

 



 


